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Legenda

Nota : Gli interventi di modificazione del suolo sul territorio comunale, quale che sia la loro collocazione rispetto alle classi di pericolosità geomorfologica,

sono comunque subordinati al rispetto delle prescrizioni contenute nelle norme di attuazione allegate alla presente Variante di P.R.G.C. ed alle direttive del

D.M. 14-01-2008 e relativa Circ.02-02-2009 n.617 C.S.LL.PP..

CLASSE    I  Porzioni di territorio dove le condizioni di pericolosità geomorfologica, idrogeologica o idraulica sono tali da non

porre limitazioni alle scelte urbanistico - edilizie.

CLASSE   IIa Porzioni di territorio dove esiste una sola condizione di pericolosità geomorfologica o idrogeologica o idraulica,

moderata e superabile con l'adozione ed il rispetto di accorgimenti a livello del singolo lotto o della singola area omogenea.

CLASSE   IIb Porzioni di territorio dove esistono condizioni di pericolosità geomorfologica, idrogeologica e/o idraulica

superabili con l'adozione ed il rispetto di accorgimenti a livello del singolo lotto o della singola area omogenea.

CLASSE  IIIa Porzioni di territorio non edificate, ove esistono condizioni generalizzate di pericolosità geomorfologica, idrogeologica e/o

idraulica, che le rendono inidonee a nuovi insediamenti in base alle tecniche costruttive attuali ed alle leggi e normative

esistenti. Per le opere infrastrutturali di interesse pubblico non altrimenti localizzabili, vale quanto previsto

dall'art. 31 della L.R. 56/77.

CLASSE  IIIb Porzioni di territorio edificate, ove esistono condizioni di pericolosità geomorfologica, idrogeologica e/o idraulica,

che rendono necessari interventi di riassetto territoriale di carattere o controllo pubblico. Per le opere di interesse o controllo

pubblico non altrimenti localizzabili, vale quanto previsto dall'art. 31 della L.R. 56/77.

Interventi ammissibili

CLASSE   I - CLASSE IIa - CLASSE IIb

Interventi ammissibili

Tutti quelli ammessi dalle norme di piano regolatore nel rispetto delle prescrizioni generali previste dal D.M. 14-01-2008 e relativa Circ.02-02-2009 n.617 C.S.LL.PP.  Sono altresì

ammessi bassi fabbricati per servizi di altezza non superiore a 3,5 m e con superficie non superiore a 20 m ².

CLASSE   IIIa

Interventi ammissibili previa verifica di compatibilità

- interventi di superficie

- interventi finalizzati alla mitigazione del rischio presente

- interventi per la modifica dei suoli, che non comportino un aumento del rischio presente e una riduzione della capacità di invaso nei settori di fondovalle.

- interventi inerenti ad opere pubbliche o di interesse pubblico non altrimenti localizzabili (art. 31 L.R. 56/77).

- la realizzazione di nuove costruzioni che riguardino in senso stretto edifici per attività agricole e residenze rurali connesse alla conduzione aziendale. Tali edifici dovranno risultare non
diversamente localizzabili nell'ambito dell'azienda agricola, e la loro fattibilità verificata ed accertata da opportune indagini geologiche, idrogeologiche e, se necessario, geognostiche
dirette di dettaglio, nel rispetto delle prescrizioni generali previste dal D.M. 14-01-2008 e relativa Circ.02-02-2009 n.617 C.S.LL.PP..

. Gli stessi non potranno comunque essere realizzati all'interno delle aree Ee,Eb,Fa,Fq.
Per gli edifici sparsi esistenti sono ammissibili:

- interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria, restauro, risanamento conservativo e ristrutturazione edilizia, nel rispetto delle prescrizioni generali previste   dal D.M.

14-01-2008 e relativa Circ.02-02-2009 n.617 C.S.LL.PP

- interventi di cambio di destinazione d'uso che non implichino un incremento del rischio esistente, nel rispetto delle prescrizioni generali previste dal D.M. 14-01-2008 e relativa

Circ.02-02-2009 n.617 C.S.LL.PP .

- percorsi attrezzati all'aperto, strutture di supporto all'aattività per il tempo libero,aree pic-nic, piscine a raso.

Per gli edifici sparsi inclusi nelle fasce Ee , sono possibili esclusivamente i seguenti interventi:

- manutenzione ordinaria e straordinaria, restauro e risanamento conservativo

- cambiamenti di destinazione d'uso che non comportino aumento del carico insediativo

Per gli edifici sparsi inclusi nelle fasce Eb , sono possibili esclusivamente i seguenti interventi :

- manutenzione ordinaria e straordinaria, restauro e risanamento conservativo

- ristrutturazione edilizia senza aumenti di superficie e volume

- ampliamento per adeguamento igienico - funzionale

- cambiamenti di destinazione d'uso che non comportino aumento del carico insediativo

Per gli edifici sparsi inclusi nelle zone Fa , sono possibili esclusivamente i seguenti interventi :

- manutenzione ordinaria

- interventi volti a mitigare la vulnerabilità degli edifici e degli impianti esistenti e a migliorare la tutela della pubblica incolumità, senza aumenti di superficie e volume, senza

  cambiamenti di destinazione d'uso che comportino aumento del carico insediativo.

Per gli edifici sparsi inclusi nelle zone Fq , sono possibili esclusivamente i seguenti interventi :

- manutenzione ordinaria e straordinaria, restauro e risanamento conservativo

- ristrutturazione edilizia senza aumenti di superficie e volume

- ampliamento per adeguamento igienico - funzionale

- cambiamenti di destinazione d'uso che non comportino aumenti del carico insediativo

CLASSE   IIIb

Sottoclasse   IIIb2

Situazione in assenza di interventi di mitigazione della pericolosità

A) In assenza degli interventi di mitigazione del rischio, sono ammessi: interventi di manutenzione ordinaria,straordinaria,restauro e risanamento conservativo, modesti

ampliamenti volti al miglioramento igienico-sanitario delle unità abitative esistenti, ristrutturazione edilzia e recupero dei volumi esistenti con cambi di destinazione d'uso purchè

non comportino un significativo aumento del carico insediativo e solo se direttamente collegati e aannessi alle unità abitative esistenti epurchè realizzati a quote superiori rispetto

alle altezze idriche della acque di possibile laminazione (quote a partire dal piano primo) e con la contemporanea dismissione di eguale volume abitabile ai piani inferiori. E' fatta

salva l'applicabilità della L.R. 6 Agosto 1998 n. 21..

Situazione conseguente alla realizzazione delle opere di mitigazione

B) A seguito della realizzazione e del collaudo e/o verifica di funzionalità degli interventi di sistemazione e di messa in sicurezza, non vi saranno limitazioni alle possibilità

edificatorie, nel rispetto delle norme urbanistiche di P.R.G.C.

Sottoclasse   IIIb3

Situazione in assenza di interventi di mitigazione della pericolosità

A) In assenza degli interventi di mitigazione del rischio, sono ammessi: interventi di manutenzione ordinaria,straordinaria,restauro e risanamento conservativo, modesti

ampliamenti volti al miglioramento igienico-sanitario delle unità abitative esistenti, ristrutturazione edilzia senza cambi di destinazione d'uso. E' fatta salva l'applicabilità della L.R. 6

Agosto 1998 n. 21.

Situazione conseguente alla realizzazione delle opere di mitigazione

B) A seguito della realizzazione e del collaudo e/o verifica di funzionalità degli interventi di sistemazione e di messa in sicurezza saranno possibili interventi che comportino solo un

modesto aumento del carico antropico. Saranno pertanto da escludersi nuove unitifià abitative e completamenti.

Sottoclasse   IIIb4 sia in assenza che in presenza delle opere di mitigazione

Valgono le norme di cui alla classe IIIa e non sarà possibile alcuna nuova costruzione e incremento del carico antropico.

Norme geologico tecniche complementari

Nota 1 : Distanze di rispetto da fiumi, torrenti, e rii

(a) Fiume Sesia, Torrenti Sessera e Strona.

Valgono le definizioni della Carta di sintesi, ovvero il limite di inondabilità per Tr=200 anni (limite esterno delle aree Eb) di cui alle Tavv. 05/a/b/d/g. Inoltre è sempre in vigore una

fascia di rispetto di inedificabilità assoluta di 15 m dal limite esterno della sponda.

(b) Rio Plello, Rio Rozzo - Rio Vanzone - Rio Pra Buseglio - Rio Besasca - Rio Dorava - Rio Bornino - Rio Crabbia (Maddalena)- Rio Venenza

Per i sopracitati corsi d'acqua, inseriti nell'elenco delle acque pubbliche di cui al R.D.523/1923,  è prescritta una distanza di rispetto di m 10 di inedificabilità assoluta ai sensi del

R.D.523/1904.

(c) Rete idrografica minore ed artificiale

Per tutti i corsi d'acqua minori non citati in precedenza, è prescritta la seguente differenziazione :

- corsi d'acqua demaniali (doppia riga continua su cartografia Catastale)

  è prescritta una distanza di rispetto di m 10 di inedificabilità assoluta.

- corsi d'acqua privati (riga tratteggiata su cartografia Catastale)

  è prescritta una distanza di rispetto di m 5, ridotta a 2,5 m nelle aree urbanizzate, di inedificabilità assoluta.

Nota 1 Bis

1. Le distanze di rispetto descritte si applicano anche ai tratti intubati.

2. Sono vietate tutte le intubazioni (creazioni di sezioni chiuse) sulla rete idrografica ad accezione dei tratti necessari per gli accessi.

3. Tutte le distanze di rispetto citate sono da ritenersi ascritte alla classe III, anche qualora non evidenziate in cartografia.

Nota 2 : Distanze di rispetto da pozzi idropotabili e sorgenti

in assenza di determinazione analitica le fasce di rispetto da pozzi e sorgenti sono poste con criterio geometrico con raggio pari a 200 m. dal punto di presa. Tale fascia è indicata

nella Tav. 09 "Carta di Sintesi" ..

Nota 3 - Aree R.M.E.

Sino alla realizzazione degli interventi di messa in sicurezza e di mitigazione del rischio idraulico, si applicano le norme di attuazione del P.A.I. Titolo IV - art. 51 - comma 3°.  Per

la delimitazione di queste aree, in caso di differenze cartografiche, vale sempre il limite ufficiale presente nel citato atlante dei rischi.

Aree interessate dall'intervento di realizzazione di opere arginali che ne hanno mitigato il rischio idraulico.

Confine Comunale

Catastale

Area di frana

CLASSE IIIb2  A seguito della realizzazione delle opere di difesa sarà possibile la realizzazione di nuove edificazioni, ampliamenti o completamenti

CLASSE IIIb2* Aree di classe IIIb2 con opere di difesa realizzate

CLASSE IIIb2** Aree funzionalmente connesse alle aree di classe IIIb2. A seguito della realizzazione delle opere di difesa idraulica lungo il t. Strona, sarà

possibile la realizzazione di nuove edificazioni, ampliamenti e completamenti.

CLASSE IIIb3  A seguito della realizzazione delle opere di riassetto sarà possibile solo un modesto incremento del carico antropico. Saranno pertanto da

escludersi nuove unità abitative e completamenti.

CLASSE IIIb4 Anche a seguito della realizzazione di opere di sistemazione, indispensabili per la difesa dell'esistente, non sarà possibile alcun incremento del

carico antropico.

Perimetrazione ambito soggetto

ai vincoli della L. 64/74

Aree Ee

Aree esondabili per tempo di ritorno

pari all'80% della portata con tempo

di ritorno 200 anni.

Aree Eb

Aree esondabili per tempo di ritorno

di 200 anni.

Aree Em

Aree esondabili per tempo di ritorno

di 500 anni.

2 3 4

2*

DISSESTI

Argini

2**

Movimento franoso stabilizzato con interventi di

sistemazione, non cartografabile alla scala della carta

(alluvioni 2000, 2010, 2011)

5 - FA1

Zone interessate da riversamento, ruscellamento e

accumulo d'acqua, con distribuzione e altezze variabili

ma sempre contenute entro valori massimi di qualche

decimetro, in occasione degli eventi meteorici

del novembre 2014

Movimento franoso (scivolamento superficiale), non

cartografabile alla scala della carta relativo agli

 eventi meteorici del novembre 2014

A B

A' B'


